
C  O  M  U  N  E    DI    L  A  U  R  I  T  O 
( P r o v i n c i a   d i   S a l e r n o ) 

 
 

Centro Operativo Comunale 
Iscritto nellôelenco delle Organizzazioni di Volontariato  del Dipartimento della Protezione Civile 

(Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dip.to Prot.ne Civile - Roma 10/02/2005 - Prot. n. DPC/VRE/0007973) 

 
COM 14 LAMBRO E MINGARDO: 

 Alfano, Ascea, Camerota, Celle di Bulgheria, Centola, Cuccaro Vetere, 
Futani, Laurito, Montano Antilia, Pisciotta, Roccagloriosa, Rofrano, 

 San Giovanni a Piro, San Mauro La Bruca. 
 

P I A N O   C O M U N A L E   DI 
 

P R O T E Z I O N E   C I V I L E 
 

AGGIORNATO   
 

 

 

Si propone di operare per la salvaguardia della popolazione  e del territorio,  attraverso 

forme di collaborazione con le autorità competenti.  
 

 

ñ Il valore della pianificazione diminuisce con la complessit¨ delle coseò 

protezionecivlaurito@alice.it 
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Il presente Piano di Protezione Civile viene redatto in maniera sintetica. Eô infatti, 
nostra convinzione che in caso di evento calamitoso le notizie e tutte le azioni da 
intraprendere debbano essere quanto pi½ô celeri possibili per non vanificare la loro 

efficacia. 

 
Nel Piano di protezione Civile si trovano i seguenti dati:  

 
DATI GENERALI DEL COMUNE 

I NUMERI A CUI RIVOLGERSI IN CASO DI EVENTO 
FIGURE CHE COMPONGONO IL CENTRO OPERATIVO COMUNALE  

ELENCO NOMINATIVI TECNICI ED ESPERTI 
LA STRUTTURA SANITARIA CON I RELATIVI COMPONENTI 
ELENCO NOMINATIVI VOLONTARI E OGNI NOTIZIA AD ESSI COLLEGATA 

ELENCO ATTREZZATURE 
ELENCO AUTOMEZZI E RELATIVI PROPRIETARI 

ELENCO NOMINATIVI  DETENTORI DI RISORSE 
CENSIMENTO DISABILI 
LôANAGRAFE COMUNALE GENERALE (IN ALLEGATO AL PIANO) 

 
Inoltre sono state approntate le seguenti cartografie:  

 
1-   Carta dellôuso del suolo. scala 1:5000 
2-   Carta geolitologica. scala 1:5000 

3-   Carta geomorfologia. scala  1:5000 
4-   Planimetria rete viaria. scala 1:5000 

5-   Planimetria attendamenti ammassamento risorse. scala 1:5000 
6-   Edifici strategici. scala 1:2000 
7-   Vie di fuga. scala 1:1000 

8-   Attività produttive. scala 1:2000 
9-   Carta del rischio. scala 1:5000 

10- Abitati instabili. Scala 1:1000 
11- Piano stralcio per lôassetto idrogeologico ï Carta del rischio.  
12- Piano stralcio per lôassetto idrogeologico ï Carta della pericolosità 

13- Piano stralcio per lôassetto idrogeologico ï Rischio frane ï Carta del rischio 
14- Piano per lôassetto idrogeologico ï Rischio frane ï Carta della pericolosità 
15- Piano di Emergenza Comunale Interfaccia Incendi ï art.1 O.P.C.M n.3606/2007  
 

Si sono individuate le prime azioni da intraprendere in  caso di evento calamitoso.  

 
Sono state riportate su apposita cartografia: 

 
Le vie di fuga dal centro abitato. 
 

Le principali vie di comunicazione interne ed esterne allôabitato; 
 

Classificazioni cartografiche specifiche per lôemergenza; 
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C  O  M  U  N  E   D I   L  A  U  R  I  T  O 
( Provincia di Salerno ) 

Piazza Marconi 2 - c.a.p. 84050 - ( 0974954114  FAX 0974954287 - 1786028723 
protezionecivlaurito@alice.it 

 

DATI GENERALI 
 

NOME: COMUNE DI LAURITO - PROVINCIA DI SALERNO. 
 

ESTENSIONE KMQ: 19,93. 
 

POPOLAZIONE RESIDENTE: N. 881 
 

POPOLAZIONE TURISTICA MAX. n. 300 
 

LATITUDINE 40Á.10ô.05ò 
 

LONGITUDINE 15Á. 24ô.25ò 
 

ALTITUDINE 475 m. S.L.M. 
 

DIREZIONE PREV. DEL VENTO- NORD-EST 
 

ZONA DI ALLERTA PER LA FASE  
DI PREVISIONE METEREOLOGICA: (D.P.G.R. n.299 del 30/06/2005)  

                                                  
- ZONA 8 ï BASSO CILENTO  
 

- CLASSE DI RISCHIO DI APPARTENENZA ï II  E  VI 
 

- Indicazione precursori pluviometrici puntuali per classi di rischio I e VI: 
  Num.2 - P1: Rofrano (SIAP) ï P2 San Mauro La Bruca (SIAP) ï  
  Riserva: Bellosguardo  
 

- Indicazione dei bacini la cui precipitazione media è adottata quale  
  precursore dei eventi di piena di classe II, III, IV e V: B1 ï Mingardo a Cerri  
  (Milano) 
   
Regioni interessate                   Campania ï Basilicata 

Province interessate  Salerno ï Potenza 

Superficie 821 Km.q. 

Bacini idrografici principali Lambro, Mingardo e Bussento 

Altimetria e morfologia Area collinare e montuosa con rilievi fino 2000 m. (monte 

Cervati) 

Pluviometria Area pluviometriva omogenea principale VAPI A4 
Precipitazione media annua 1000 ï 1500 mm 

Principali scenari di rischio  Inondazioni delle aree di fondovalle  
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TIPI DI RISCHI: 
 
PER LA LORO LOCALIZZAZIONE VEDI CARTOGRAFIA 
 
 
RISCHIO INCENDI: 
 
- tutto il territorio comunale  grado di pericolosità  medio 
 
 
RISCHIO TERREMOTO-  
 

Cartografia sismica categoria 2 - S= 9 
 
Superf. Interessata ( Kmq 19,93 ) con particolare attenzione al centro abitato 
Popolazione residente interessata n°- 899 abitanti 
Precedenti storici- anno 1980 
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TUTTI I NUMERI UTILI 
 

ENTI   

Presidenza Consiglio dei Ministri 
Dipartimento Protezione Civile-

Roma 

06/68201 
 

PREFETTURA SALERNO 
Protezione civile 

0892585111 - 089 613408 
FAX 089-
250892 

PROTEZIONE CIVILE SALA 
OPERATIVA NAPOLI 

081 2323111 

N°VERDE 
800 232525 

CELLULARE 
335 7800078 
328 04100163 

FAX 081 
2323860 

Regione Campania Protezione 

Civile- sede di Salerno Via Mauri 
63 
 

089200907 

www.protezionecivilesa.it 
protezionecivile@provincia.salerno.it 

Tel. e Fax 

0893069666 
 

Settore Interventi P.C. sul 

territorio ï Presidio Provinciale 
Via dei carrari,27 - Salerno 

 

089301253 ï 089303200   
protezionecivilesalerno@virgilio.it 

 

 
 
fax 089302872 

Regione Campania Protezione 
Civile- sede di Salerno Via Mauri 
63 

 

089200907 

www.protezionecivilesa.it 
protezionecivile@provincia.salerno.it 

Tel. e Fax 
0893069666 
 

PROTEZIONE CIVILE PROVINCIA  

Uf.Tec. 
EMERGENZA 

Reperibilità Strade Provinciali 

protezionecivile@provincia.salerno.it 

089614399 

089614327 
 

335 7497600 

TEL. E FAX 
0893069666 

3358425167 

CAPO COM ï Futani 
COMUNITA' MONTANA  FUTANI 

0974953012 
0974  953186 

Fax 
0974 953187 

SALA RADIO-comunità Montana 0974 953560  
FORESTALE MONTANO ANTILIA 0974 951123  

CARABINIERI LAURITO 0974 954002  

VIGILI DEL FUOCO 115  

CONSAC VALLO 800 830 500 - 0974-75622  
ENEL SALA CONSILINA 800900800 - 0975261111  
Autorità di bacino Salerno 089 23 69 22 fax 0892582774 

Genio Civile di Salerno 089 253511  
Difesa Suolo Napoli 081 796 3039  
Ministero difesa Suolo Roma 06 57221 Fax 06 57223040 

MINISTERO DELLôAMBIENTE 

ROMA 
0670361     -      06  70363102 

 

ULTRAGAS 0975574010  

 
ANAS 

Sala Operativa 0817356233 
Sala Operativa Compartimentale 
0817253146 

 
Fax 
0812395152 

 

 

 

http://www.protezionecivilesa.it/
mailto:protezionecivilesalerno@virgilio.it
http://www.protezionecivilesa.it/
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CENTRO OPERATIVO COMUNALE SALA OPERATIVA 

PIAZZA MARCONI 2  - TEL. 0974/954114-0974 FAX 0974/954287 

RESPONSABILE DEL C. O. C.: BOTTE FRANCESCO - VIGILE URBANO -  
 

Funzione 1 
Tecnico Scientifico-Pianificazione                                          
Incaricato                                                                                           Sostituto 

BOTTE  FRANCESCO                                                                      Geom. ALFREDO DôAMBROSI O  
 

Funzione 2 
Sanità assistenza Sociale e veterinaria  
Incaricato                                                                                           Sostituto   

GUERRIERI FILIPPO                                                                        dott. GUERRIERI NICOLA  
 

Funzione 3 
Volontariato 
Incaricato                                                                                           Sostituto 

BOTTE FRANCESCO                Sig. FILIPPO ISOLDI 
 
Funzione 4 

Materiali e Mezzi 
Incaricato                                                                                            Sostituto 
PIZZOLANTE FILIPPO             Sig. VILLANO TOMMASO   

            
   
Funzione 5 

Servizi essenziali e Attività scolastica 
Incaricato              Sostituto  
MAURO PASQUALE             Prof. PIETRO LIA    
 

Funzione 6 

Censimenti danni a persone e cose 
Incaricato              Sostituto         
SPERANZA ANTONIO                         Geologo ROBERTO ROMANELLI  

 
 
Funzione 7 

Strutture operative locali e viabilità 
Incaricato                           Sostituto 
BOTTE FRANCESCO              Sig. ROMANELLI DOMENICO   

 
 

Funzione 8 
Telecomunicazioni      
Incaricato               Sostituto 

MAURO PASQUALE              Sig. CARRIERI DOMENICO  
 
  

Funzione 9 
Assistenza alla popolazione 

Incaricato               Sostituto 
BOTTE FRANCESCO                                                                          Sig. CARRO FRANCESCO  
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Le figure di cui sopra sono supportate dalle seguenti altre figure:  
 

NOMINATIVI 

SINDACO  Dott. Carro Filippo 

Vice Sindaco Palladino Filippo 
ESPERTI 

Ing. Ruocco Gerardo Aniello ï Futani 

Geologo  Romanelli Roberto 

Arch. Costantino Volpe 

Arch. Raffaele Speranza  

Geom. Romanelli Raffaele 

Mauro Filippo ï Maresciallo Maggiore Aiutante   
                  Logistica e pratiche di accampamento     

 

 
 

 

ELENCO STRUTTURE SANITARIE E PERSONALE MEDICO E 
PARAMEDICO PRESENTE SUL TERRITORIO 

 
DENOMINAZIONE 

GUARDIA MEDICA 

CONSULTORIO 
Dott. Guerrieri Nicola 

Dott. Volpe Antonio 

Dott. Savino Aldo 

Vassallo Mariangela 

Vassallo Nicola 

CROCE ROSSA ITALIANA 
 

Viabilità principale 
 

NOME STRADA  LARGHEZZA  MANUFATTI PRESENTI NOTE 

S.S.18 Salerno ï
Reggio.C. 

Metri 5,00 
Ponti  3  

S.P. 18-Rofrano-Sanza Metri 5,00 Ponti 5  

Strada Comunale Cornia Metri 5,00  Ponti 2  

Stazione di Vallo della 

Lucania 
Distanza km. 35 

  

Stazione di Centola Distanza Km 14   

Stazione di Sapri Distanza Km 40   

Stazione di torre Orsaia Distanza Km 20   
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LA SALA OPERATIVA DEL C.O.C. 
 

 

Il CENTRO OPERATIVO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE è dotato di una Sala Operativa 
ubicata a piano terra di una struttura di proprietà comunale edificata con norme antisismiche . 
 

La sala è divisa in due vani: 
- il primo, dove si effettuano le riunioni, contiene tavoli e sedie a sufficienza, scrivania, computer, 
armadio pronto soccorso, base radio-trasmittente a banda FM e OM, video proiettore per supporti 

didattici, bacheca avvisi, bacheca di notevole dimensione per illustrare le cartografie, materiali 
didattici vari, piani comunali; 
-il secondo, con scaffali che contengono lôabbiglimento dei volontari ed, inoltre, con le 

attrezzatute in dotazione (pale, corde, motoseghe, decespugliatori, estintori, arnesi vari, ecc.).  
 
 

ATTIVITAô DEL C.O.C. 
 

 Il Sindaco, il responsabile del C.O.C., i volontari e gli esperti, si riuniscono il 1° ed il 15° 

giorno di ogni mese. 

 Negli incontri si discute del piano, si tengono lezioni con gli  esperti , si effettuano video-
proiezioni didattiche, si promuovono campagne di sensibilizzazione per la popolazione e 
per le scuole. 

 Il C.O.C. partecipa regolarmente alle prove di evacuazione delle scuole ed, inoltre, con 
lôausilio della connessione al portale del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, si 
forniscono ulteriori notizie utili anche sulle attività del Dipartimento medesimo.  

 Organizza manifestazione per sensibilizzare la popolazione e per raccogleire adesioni e 
fondi per lôacquisto di equipaggiamenti. 

 Si promuovono campagne di sensibilizzazione, con incontri con la popolazione. 

 Eô stato realizzato un vademecum per la popolazione. 

 Con lôASL SA/3 di Vallo della Lucania ¯ stato effettuato nel 2007 il IÁ corso di BLS per 
lôutilizzo del defibbrilatore (che dovrà ripetersi annualmente). 

 Sono in programma corsi di aggiornamento vari: primo soccorso, antincendio, ecc. ed, 
inoltre, la partecipazione ad ogni manifestazione promossa dai diversi enti competenti.    

    
 

ATTIVITAô PREVISTE 

 

 Prove di allertamento sonoro e via telefono della popolazione 

 Prove di evacuazione con le scuole e la popolazione 

 Incontri con le scuole 

 Collocazione della segnaletica indicante le vie di fuga e le aree di ammassamento e di attesa  

 Meeting delle Organizzazioni della Protezione Civile e del Volontariato 
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ELENCO VOLONTARI      
                                                                                              

1 Caputo Filippo 
 

2 Carbone Filippo 
 

3 Carro Carmela 

 
4 Carro Raffaele 

 

5 Comito Cristian 
 

6 Comito Francesco Antonio 
 

7 Comito Raffaele 
 

8 Di Luca Annunziata 
 

9 Di Luca Teresa 
 

10 Di Siervi Carmela 

 
11 Di Siervi Marcello 

 

12 Donnangelo Domenico 
 

13 Iuliano Giovanni 
 

14 La Porta Anna 
 

15 Mariosa Giampiero 
 

16 Romanelli Antonio 
 

17 Romanelli Domenico 
 

18 Romanelli Giovanni 

 
19 Romanelli Raffaele 

 

20 
 

Vassallo Giovanni 
 

21 
 

Vassallo Nicola 
 

22 Villano Filippo 
 

23 Villano Tommaso 
        

24 
 

Villano Giancarmine 
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ELENCO DEI VOLONTARI E DEI CITTADINI ABILITATI ALLôUSO DEL 
DEFIBBRILLATORE 
 
1 Carbone Filippo 

 

2 Carro Giuseppina 
 

3 Carro Raffaele 
 

4 Comito Raffaele 
 

5 Di Siervi Carmela 
 

6 Di Siervi Marcello 
 

7 Donnangelo Domenico 
 

8 La Porta Anna 
 

9 Mariosa Giampiero 
 

10 Romanelli Antonio 

 
11 Romanelli Domenico 

 

12 Romanelli Raffaele 
 

13 Vassallo Giovanni 
 

14 Villano Filippo 
 

15 Villano Tommaso 
     

16 Vassallo Nicola 
 

17 Di Luca Teresa 

 
18 Carro Carmela 

 

19 Caputo Filippo 
 

20 
 

Di Luca Annunziata 
 

21 
 

Romanelli Giovanni 
 

22 Comito Francesco Antonio 
 

23 Comito Cristian 
 

24 Isoldi Filippo 
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ELENCO DEI VOLONTARI E DEI CITTADINI DONATORI DI SANGUE 
 
 
1 

 
Botte Francesco 

 
2 

 
Caputo Filippo 

 
3 

 
Carro Antonia 

 
4 

 
Carro Francesco 

 
5 

 
Comito Cristian 

 
6 

 
Comito Francesco Antonio 

 
7 

 
Comito Raffaele 

 
8 

 
Detta Felice 

 
9 

 
Detta Filippo 

 
10 

 
Di Benedetto Maura 

 
11 

 
Di Luca Teresa 

 
12 

 
Donnangelo Domenico 

 
13 

 
Ferrazzo Raffaele 

 
14 

 
Ficucella Nicola 

 
15 

 
Gerardo Filippo 

 
16 

 
Isoldi Filippo 

 
17 

 
Iuliano Francesco 

 
18 

 
Mauro Antonietta 

 
19 

 
Romanelli Antonio 

 
20 

 
Romaniello Filippo 

 
21 

 
Romanelli Giovanni 

 
22 

 
Romanelli Giuseppe 

 
23 

 
Romanelli Mario 

 
24 

 
Romanelli Raffaele 

 
25 

 
Scanniello Francesco 

 
26 

 
Tambasco Filippo 

 
27 

 
Vassallo Nicola 

 
28   

 
Villano Tommaso 

 
29  

 
Scardino Giuseppe 

 
30 

 
Speranza Raffaele 
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DETENTORI DI RISORSE 
 

NOMINATIVO RISORSA 

Villano Rosa Generi alimentari  

Maffia Antonio Generi alimentari  

F.lli Santolia Generi alimentari  

DôAgostino Nicolina Generi alimentari  

Battagliese Giuseppe Ristoro 

Merola Michele Ristoro 

Valiante Antonietta Ristoro 

Agriturismo Fasani Albergo/Ristorante 

Ficucella Nicola Monopoli  

Cortazzo Michele Ferramenta e varie 

Carro Francesco Falegnameria 

Romanelli Raffaele Fabbro 

Caiafa Vincenzo Autofficina 

Tripodi Giuseppe Elettricista 

Savino Aldo Farmaci 

Merola Mihele Pizzeria 

Casa Natura  Alloggio-ristorante 

Agriturismo Scaniello Alloggio 

  

  

  
 

STRUTTURE PUBBLICHE  E SPAZI DA ADIBIRE EVENTUALMENTE AD AREE  

DI RICOVERO - ALLOGGIAMENTO 
 

N° DENOMINAZIONE UBICAZIONE Tipo di struttura  TELEFONO 

1 Municipio Piazza Marconi Pubblica 0974-954114 

2 Caserma Carabinieri- Via Pianello Pubblica 0974-954002 

3 Ufficio Postale Via Pianello Pubblica 0974-954009 

4 Consultorio familiare Via pianello Pubblica 0974-950600 

5 Scuola Media S.S.18 Pubblica 0974-954115 

6 Casa Natura Viale Europa Pubblica 0974-954354 

7 Centro Multimediale Viale Europa Pubblica 0974-954113 

8 Foresteria Viale Europa Pubblica 0974-954113 

9 Campo Sportivo di Calcio Loc.Arielonghe Pubblica  

10  Campo di Pattinaggio Loc.Pianello Pubblica  

11 Campo Calcetto Loc. Pianello Pubblica  
Tutte le strutture sono munite di servizi igienici ed idrici  
 

MAGAZZINI -  DEPOSITI - CAPANNONI 

DENOMINAZIONE UBICAZIONE Tipo di struttura. Mq 

Cooperativa Utria Loc. Petruso Capannone 600 mq. - wc 
parcheggio 

Struttura ex-cooperativa 

Di Benedetto Montano 

Loc. Gammarana Capannone su 2 livelli  

Mq.1800  wc. parcheggio 
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ELENCO ATTREZZATURE  ED AUTOMEZZI SIA PRIVATI CHE COMUNALI  
 

N. DENOMINAZIONE UBICAZIONE 

1 Fiat Panda 4x4 Deposito comunale 

2 Fiat Scudo Deposito comunale 

3 Compattatore Deposito Comunale 

4 Mini-escavatore Deposito Comunale 

5 Mototrattrice Deposito Comunale 

6 Mototrattrice gommata Isoldi Filippo 

7 Pala cingolata  Cooperativa Utria 

8 Camion e mezzi vari  Romanelli Antonio 

9 Camion Tripodi Giuseppe 

10 Camion e mezzi vari  Carro Eros 

11 Camion e mezzi vari  Di Benedetto Montano 

12 Ambulanza CRI Croce Rossa Italiana 

13   
 

 
 

 
 

AREE PER ATTERRAGGIO DI ELICOTTERI 

N.  DENOMINA- 

 ZIONE 
   
 UBICAZIONE 

 

POSIZIONE 
al centro 

1  Campo  
 di Calcio  

 Loc. 
 Arielonghe 

Latitudine  40Á. 10ô. 21ò 
Longitudine 15Á. 24ô. 43,7ò  

2  Campo di  
 Pattinaggio 

 Loc. 
 Pianello 

Latitudine  40Á. 10ô. 03ò   
Longitudine 15Á. 24ô. 24ôô                                               
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CRITERI PER LA PIANIFICAZIONE COMUNALE DI EMERGENZA : 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
LEGGE 8 DICEMBRE 1970 N. 966 

Norme sul soccorso e lôassistenza alla popolazioni colpite da calamit¨ .Protezione Civile. 
 
D.P.R. 6 FEBBRAIO 1981 N.66 

Regolamento di esecuzione della Legge 8 Dicembre 1970 n. 996, recante norme sul 

soccorso e lôassistenza alle popolazioni colpite da calamit¨. 
 
LEGGE 11 AGOSTO 1991, N. 266 

Legge quadro sul Volontariato 
 

LEGGE 24 FEBBRAIO 1992 N. 225 

Istituzione del servizio nazionale della protezione civile.  
 
DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998 N.112 

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 1 marzo 1997 n. 59: capo VIII- Protezione Civile. 
 
D.P.C.M del 29 SETTEMBRE 1998 

Atto di indirizzo e coordinamento per lôindividuazione dei criteri relativi agli adempimenti di 
cui allôart. 1. commi 1 e 2, del Decreto Legge 11 giugno 1998, n.180 convertito con 
modificazioni dalla Legge 3 agosto 1998 n.267. 

 
DECRETO LEGGE 13 MAGGIO 1999,N.132 COORDINATO CON LA LEGGE DI 

CONVERSIONE 13 LUGLIO 1999 N.226. 

Interventi urgenti in materia di protezione civile  
 
P.C.M. ORDINANZA DEL 29 LUGLIO 1999 

Misure urgenti di protezione civile ordinanza n.2994 

 
P.C.M. DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

Comunicato relativo al decreto del Ministro dellôinterno delegato per il coordinamento della 

protezione civile 13 febbraio 2001, concernente: Adozione dei criteri di massima per 
lôorganizzazione dei soccorsi sanitari nelle catastrofi. Decreto pubblicato il 6 aprile 2001 

G.U. s.g.n.81 
 
D.P.G.R. PER LA CAMPANIA N.299 DEL 30 GIUGNO 2005 

Protezione Civile ï Il sistema di allertamento regionale per il rischio idrogeologico e 
idraulico ai fini di protezione civile. Ruoli e compiti delle strutture regionali di protezione 

civile nellôambito delle procedure di previsione e prevenzione del rischio idrogeologico per il 
territorio regionale. 
 
Normative di riferimento 
LEGGE 8 GIUGNO 1990 N. 142 

Ordinamento delle autonomie locali. 
 
O.P.C.M. N.3606/2007 ï ART.1  

Piani Comunali Interfaccia Incendi
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PROCEDURE OPERATIVE 

 
CRITERI DI PIANIFICAZIONE ED ADEMPIMENTI  

 

Lôart. 108 del decreto legislativo n. 112 affida  allôEnte locale lôattuazione, nel proprio 
ambito territoriale, delle attività di prevenzione e degli interventi di prevenzione dei rischi 

stabiliti dai programmi e piani regionali, trasferendo ad esso, perciò anche una parte dei 
compiti che lôart. 12-comma 2 della legge 225/92 attribuiva alla regione. 
Nello stesso tempo, la norma ribadisce le attività di competenza comunale nella fase della 

gestione dellôemergenza, prevedendo che il Comune adotti tutti i provvedimenti necessari 
ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi.  

Lôimportanza dei compiti riconosciuti al Comune pone questôultimo in una posizione di 
assoluto rilievo nel sistema di protezione civi le, pertanto gli enti locali dovranno concepire 
ed organizzare la protezione civile come un servizio da erogare in via continuativa, 

destinandovi professionalità e risorse strumentali e finanziarie adeguate.  
Il primo strumento da utilizzare, in tal senso, è rappresentato dalla pianificazione comunale 

di emergenza, con la predisposizione dei dovuti atti.  
I criteri di massima per la pianificazione comunale di emergenza hanno lo scopo di fornire 
un utile indirizzo per la realizzazione dei piani comunali di emergenza. 

 
a)- Lineamenti di pianificazione 
 

I lineamenti di pianificazione sono gli obiettivi che il Sindaco, in qualità di Autorità di 
Protezione Civile, deve conseguire per garantire la prima risposta ordinata degli 

interventi    art. 15 legge 225/92; 
 
A.1 Coordinamento operativo comunale 

 

Il Sindaco quale Autorit¨ comunale di protezione civile, al verificarsi dellôevento assume 

la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso in ambito comunale e né dà 
comunicazione al Prefetto, al Presidente della Giunta Regionale della Campania ed al 
Presidente della Provincia di Salerno, oltre a tutti gli altri enti preposti.  

Dispone, altres³, lôapplicazione delle procedure della fase di attenzione, e si coordina 
con i Sindaci dei Comuni vicini interessati. 

 
Il Sindaco, il Responsabile del COC, gli addetti alle funzioni ed i volontari, per 
lôespletamento delle proprie funzioni si avvarranno  della Sala Operativa del 

Centro Operativo Comunale, ubicata a piano terr¨ dellôedificio di proprietà del 
Comune ove è dislocato il Comando Stazione Carabinieri adiacente il Municipio.   

 
A.2- Salvaguardia della popolazione 

 

Il Sindaco quale Autorità comunale di protezione civile è figura esponenziale degli 
interessi della collettività che rappresenta. Ha il compito prioritario della salvaguardia 

della popolazione e la tutela del territorio. Le misure di salvaguardia della popolazione 
per gli eventi prevedibili sono finalizzate allôallontanamento  della popolazione  dalla 
zona di pericolo; particolare riguardo deve essere dato alle persone con ridotta 

autonomia. Dovranno essere attuati piani particolareggiati per lôassistenza alla 
popolazione ( aree di accoglienza, ecc.).Per gli eventi imprevedibili sarà di 

fondamentale importanza organizzare il primo soccorso sanitario entro poche ore 
dallôevento. 
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A.3-Rapporti con le istituzioni locali per la continuità amministrativa e supporto 

allôattivit¨ di emergenza. 

 
Uno dei compiti prioritari del Sindaco è quello di mantenere la continuità amministrativa 

del proprio Comune ( anagrafe ,ufficio tecnico, etc. ) provvedendo con immediatezza ad 
assicurare i collegamenti con la Regione, la Provincia, la Prefettura, la Comunità 

Montana. Ogni Amministrazione nellôambito delle rispettive competenze previste dalla 
legge dovr¨ supportare il Sindaco nellôattivit¨ di emergenza. 
 

A.4-Informazione alla popolazione 

 

Eô fondamentale che il cittadino delle zone direttamente o indirettamente interessate 
allôevento conosca preventivamente: 
caratteristiche scientifiche essenziali di base del rischio che insiste sul proprio territorio. 

Le predisposizioni del piano di emergenza nellôarea in cui risiede. 
Come comportarsi prima, durante e dopo lôevento; 

Con quale mezzo ed in quale modo verranno diffuse le informazioni ed a llarmi. 
 
A.5- Ripristino della viabilità 

 
Durante il periodo della prima emergenza si dovranno già prevedere interventi per la 
riattivazione dei trasporti terrestri etc.. 
 
A.6- Funzionalità delle telecomunicazioni 

 

La riattivazione delle telecomunicazioni dovrà essere immediatamente garantita per gli 
uffici pubblici e per i centri operatici dislocati nellôarea colpita attraverso lôimpiego 

necessario di ogni mezzo o sistema TLC. Si dovrà  mantenere la funzionalità delle reti 
radio delle varie strutture operative per garantire i collegamenti tra i vari centri operativi.  

 
 
A.7- Funzionalità dei servizi essenziali 

 
La messa in sicurezza delle reti erogatrici dei servizi essenziali dovrà essere assicurata 

al verificarsi di eventi prevedibili, mediante lôutilizzo di personale addetto secondo 
specifici piani particolareggiati. 
 
A8- modulistica per il censimento dei danni a persone e cose. 

La modulistica allegata al piano è funzionale al ruolo di coordinamento e indirizzo che il 

sindaco è chiamato a svolgere in caso di emergenza. La raccolta dei dati, prevista da 
tale modulistica, è suddivisa secondo le funzioni comunali previste per la costituzione 
del centro operativo comunale. 

 
A.9- Relazione giornaliera da inviare alla Prefettura  

 

La relazione sarà compilata dal Sindaco e dovrà contenere le sintesi delle attività 
giornaliere, ricavando i dati dalla modulistica di cui al punto precedente.  
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B- MODELLI DI INTERVENTO 
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B.1- Sistema di comando e controllo 

Il Sindaco per assicurare nellôambito del proprio territorio comunale la direzione ed il 
coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, provvede 
ad organizzare gli interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto, 

Al Presidente della Giunta Regionale, che lo supporteranno nelle forme e nei modi 
secondo quanto previsto dalla norma. 

 
B.1.1- Centro Operativo Comunale 

Il Sindaco, in qualità di Autorità comunale di Protezione Civile, al verificarsi 

dellôemergenza, nellôambito dei territorio comunale, si avvale del Centro Operativo 
Comunale per la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza 

alla popolazione colpita. 
Il Centro Operativo Comunale dovrà essere ubicato in un edificio non vulnerabile ed in 
unôarea di facile accesso. 

 
B.2 Attivazioni in emergenza 

Rappresentano le immediate predisposizioni che dovranno  essere attivate dal Sindaco 
e si articolano nella: 
reperibilità dei 9 funzionari del centro operativo Comunale; 

Delimitazione delle aree a rischio; 
Predisposizione delle aree di ammassamento dei soccorritori; 
Allestimento delle aree di ricovero della popolazione; 

 
B.2.1 REPERIBILITAô DEI FUNZIONARI DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

Il centro Operativo del Comune è composto dai responsabili delle 9 funzioni di supporto 
che saranno convocati e prenderanno posizione nei locali predisposti in aree sicure e 
facilmente accessibili. 
 
B.3 Delimitazioni delle aree a rischio 

Tale operazione avviene tramite lôistituzione di posti di blocco, denominati cancelli, 

sulle reti di viabilità che hanno lo scopo di regolamentare la circolazione in entrata ed in 
uscita nellôarea a rischio. La predisposizione dei cancelli dovr¨ essere attuata in 
corrispondenza dei nodi viari onde favorire manovre e deviazioni . 
 

B.4- aree di ricovero della popolazione 

Tali aree devono essere dimensionate per accogliere almeno una tendopoli per 500 
persone, facilmente collegabili con i servizi essenziali ( luce, acqua, fognature, etc) e 

non soggette a rischi incombenti. Queste aree dovranno essere preventivamente 
conosciute in quanto si configurano come spazi di primo ritrovo della popolazione 

colpita dallôevento. 
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AZIONI IN TEMPO DI  ñPACEò 

 
Ogni singola funzione ha un proprio responsabile che in tempo di pace aggiornerà i dati 
relativi alla propria funzione e, in caso di emergenza, nellôambito del territorio comunale, 

affiancherà il Sindaco nelle operazioni di soccorso. 
1)Tecnico - scientifico-pianificazione 

Il referente è Botte Francesco, vigile urbano del comune. Egli dovrà mantenere e 
coordinare tutti i rapporti tra le varie componenti scientifiche e tecniche quali Tecnici 
Comunali degli Enti limitrofi, Provinciali, Regionali, Comunità Montana, responsabili 

delle reti di monitoraggio locali, unità operative dei gruppi nazionali, uffici periferici dei 
servizi tecnici nazionali, tecnici e professionisti locali.  
 
2)Sanità-Assistenza Sociale e veterinaria 

 
I referenti sono i sigg: Dott. Guerrieri Nicola medico chirurgo -  Dott. Volpe Antonio 
medico chirurgo- Sig. Vassallo Nicola Infermiere professionale assistente di 

rianimazione- per la struttura comunale viene individuato il Sig. Guerrieri Filippo, 

il quale sarà supportato dalle associazioni di volontariato, dalla croce rossa, e 
volontariato socio- sanitaro - 

 
3)Volontariato 
 

I compiti delle organizzazioni di volontariato, in emergenza, vengono individuati in 
relazione alla tipologia di rischio. Pertanto nel centro operativo, prenderà posto il Vigile 
Urbano Botte Francesco, responsabile della Protezione Civile , insieme al capo dei 
volontari che è il Sig. Romanelli Raffaele, il tutto per coordinare le associazioni di 

volontariato. 
 
4)Materiali e mezzi- Responsabile Sig. Filippo Pizzolante ïdipendente comunale 

 

La funzione di supporto in questione è essenziale e primaria per fronteggiare una 
emergenza di qualunque tipo. Questa funzione, attraverso il censimento dei materiali e 

mezzi comunque disponibili e normalmente appartenenti ad enti locali, deve avere un 
quadro costantemente aggiornato delle risorse disponibili. Per ogni cosa si deve 

prevedere il tipo di trasporto ed il tempo di arrivo nellôarea dellôintervento.  Chieder¨ il 
supporto alla Aziende pubbliche e private, associazioni di volontariato, C.R.I. e risorse 
dellôAmministrazione comunale.   
 
5)Servizi essenziali e attività scolastica 

 

A questa funzione prederanno parte i rappresentanti di tutti i servizi essenziali erogati 
sul territorio coinvolto. Lôutilizzazione del personale addetto al ripristino delle linee ¯ 

diretto dal rappresentante dellôEnte di gestione del territorio ma coordinate dal 
funzionario comunale che è il Sig. Mauro Pasquale, che dovrà adoperarsi a fare 

attivare Lôenel, Ultragas, Consac, Yele, Provveditorato agli studi. 
 
6)Censimento danni a parsone e cose 

 
Il censimento dei danni a persone e cose riveste particolare importanza al fine di 

fotografare la situazione determinata a seguito dellôevento calamitoso e per stabilire gli 
interventi di emergenza. Il responsabile della funzione, al verificarsi dellôevento 
calamitoso dovrà effettuare un censimento dei danni riferito a: persone, edifici pubblici, 
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edifici privati, impianti industriali. Servizi essenziali, attività produttive, opere di 

interesse culturale, infrastrutture pubbliche, agricoltura e zootecnia. Il coordinatore del 
censimento è il Geom. Antonio Speranza responsabile dellô ufficio tecnico comunale 

che sarà supportato da: squadre comunali di rilevamento, tecnici della Comunità 

Montana, provinciali Regionali, VV:F gruppi nazionali e servizi tecnici  
 
7)Strutture operative locali 

 
Il responsabile della funzione dovrà coordinare le varie componenti locali 

istituzionalmente preposte alla viabilità. In particolari casi dovranno regolamentare 
localmente i trasporti e la circolazione inibendo il traffico nelle aree a rischio, 
indirizzando e regolando gli afflussi dei soccorsi - Il responsabile è il Vigile urbano 
Francesco Botte - dipendente comunale, nonché Responsabile della Protezione Civile 

- supportato da volontari, VV del fuoco, forze di polizia. 

 
 

8)Telecomunicazioni 

 
Il coordinatore di questa funzione dovrà di concerto con il responsabile territoriale della 

Telecom, con il responsabile provinciale P.T. con il rappresentante dellôorganizzazione 
dei radio- amatori presenti sul territorio, predisporre una rete di telecomunicazione non 
vulnerabile. 
Il responsabile è il sig. Mauro Pasquale dipendente comunale. 

 
9)Assistenza alla popolazione 
 

Per fronteggiare le esigenze della popolazione dovrà presiedere questa funzione un 

funzionario dellôente amministrativo locale in possesso di conoscenza e competenza in 
merito al patrimonio abitativo, alla ricettività delle strutture  alberghiere, campeggi ecc. 

ed alla ricerca e utilizzo di aree pubbliche e private da utilizzare come zone di attesta. Il 
funzionario dovrà fornire un quadro delle disponibilità di alloggiamento e dialogare con 
le autorità preposte alla emanazione degli atti necessari per la messa a disposizione 
degli immobili o delle aree. Si individua quale responsabile di detta funzione il Vigile 
urbano Botte Francesco, Responsabile della Protezione Civile,  che si attiverà 

presso gli assessorati competenti, regionali, provinciali, locali. 
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AZIONI GENERALI IN CASO DI EVENTO CALAMITOSO  
 
CATENA DI COMANDO 
 

IL SINDACO  

 

Dispone il segnale di preallarme per la popolazione. 
Dispone lôattivazione delle nove funzioni di supporto della sala operativa. 
 

Informa il Prefetto chiedendo eventualmente in concorso di ulteriori uomini e mezzi e di 
strutture operative. 

Mantiene  informata la popolazione attraverso i responsabili locali del monitoraggio.  
Mantiene i contatti con gli organismi di informazione. 
Si coordina  con i Sindaci dei Comuni vicini interessati. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL C. O. C. 
 
 

Attiva i responsabili delle funzioni di supporto relative alla fase di preallarme.  
Invia un fax di richiesta di assistenza alla prefettura e ai Vigile del Fuoco.  

Attiva lôintervento dei responsabili del monitoraggio locale. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO MANUTENZIONI SIG. FILIPPO PIZZOLANTE 

 

Attiva gli operai e le ditte di fiducia per le manutenzioni.  
Pone in attesa operai e mezzi. 
Provvede alla messa in maggior sicurezza dei magazzini comunali e dei materiali. 

Attiva i l monitoraggio di pozzi, serbatoi idrici ed impianti comunali  
 

FUNZIONI DI SUPPORTO: 
 
1. IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE 

    V.U. Botte Francesco      
 

Garantisce il monitoraggio meteorologico.  
Definisce le aree a rischio per lôevento in corso e ne d¨ comunicazione al Sindaco ed 
al Responsabile del C. O .C.  

Produce avvisi locali per Enti e strutture operative. Predispone le richieste di 
ricognizione nelle zone maggiormente a rischio da parte delle strutture tecniche, 

della Polizia Municipale, del Volontariato. 
 
 

2. IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SANITAô, ASSISTENZA SOCIALE, 
VETERINARIA SIG. FILIPPO GUERRIERI. 

 

Attiva un servizio di guardia medica locale; 
Attiva la reperibilità delle farmacie locali; 

Pone in attesa tutte le organizzazioni di volontariato sanitario locali;  
Avverte il centro operativo Regionale Emergenza per lôeventuale attivazione del Piano 

Sanitario di trasporto in emergenza.  
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Avvisa  le famiglie dei disabili da trasferire fuori dalle aere a rischio, mettendo a loro 

disposizione dei volontari per gli eventuali preparativi.  
Invia le organizzazioni sanitarie presso le aree di raccolta e gli altri presidi.  
 
3.IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VOLONTARIATO ï SIG. BOTTE FRANCESCO - 

 

Invia i volontari nelle aree di raccolta per assistere la popolazione. 
Invia volontari presso i presidi stradali per agevolare il deflusso della popolazione.  
 
4. IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO MANUTENZIONI SIG. FILIPPO PIZZOLANTE 
 

Verifica le esigenze e le disponibilità necessarie alla assistenza alla popolazione; 
Stabilisce collegamenti con la Prefettura per la predisposizione dellôinvio nelle aree di 
ricovero di materiale necessario per lôassistenza alla popolazione. 

Predispone lôattivazione dei mezzi comunali necessari allo svolgersi delle operazioni. 
Pone le ditte necessarie ai primi eventuali interventi in stato di preallarme, a seconda degli 

eventi in corso o attesi. 
 
5. IL RESPONSABILE DEI SERVIZI ESSENZIALI E SCUOLE ï SIG . PASQUALE  

     MAURO  

Garantisce la funzionalit¨ dei servizi erogati e dispone lôeventuale messa in sicurezza degli 
impianti. 
 
6. IL RESPONSABILE ALLE TELECOMUNICAZIONI- SIG . PASQUALE MAURO  

 

Attiva il contatto operativo con i responsabili delle società di telecomunicazioni presenti sul 
territorio al fine di organizzare una rete di telecomunicazione alternativa.  

Dispone lôattivazione dei contatti radio e dei relativi operatori. 
Verifica la funzionalità dei contatti con tutti i soggetti radio muniti.  
 
7. IL RESPONSABILE AL CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE- Geom. Antonio 
Speranza      

 

Dispone verifiche tecniche attraverso i tecnici locali e dei vari enti.  

 
8. IL RESPONSABILE ALLE STRUTTURE OPERATIVE LOCALI SIG. FRANCESCO 
BOTTE - Responsabile della protezione Civile  

 
Dispone il posizionamento di uomini e mezzi presso i presidi previsti per coadiuvare le 

eventuali operazioni di evacuazione e per il trasferimento della popolazione dalle aree di 
raccolta alle aree di ricovero. 
Ricorda alla popolazione, tramite i megafoni i comportamenti da tenere prima 

dellôeventuale abbandono della abitazione. 
Predispone per lôeventuale successiva  attivazione dei cancelli. 

Assicura la funzionalità delle aree di ricovero. 
Predispone lôattivazione del piano di censimento della popolazione. 
Attiva lôeventuale assistenza alla popolazione e vettovagliamento dei soccorritori.  

alla fine delle procedure, dopo una attenta verifica delle attività, si dispone il mantenimento 
o la cessazione della fase di preallarme, mentre lôeventuale raggiungimento della 

successiva soglia determiner¨ lôinizio della fase di allarme. 
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PROCEDURA DI CESSATO PREALLARME 

 
In caso di interruzione del fenomeno con tendenza al miglioramento generali delle 
condizioni, si dispone la cessazione della fase di preallarme attivando la seguente 

procedura: 
 
IL SINDACO 

 
Dispone la segnalazione di cessato preallarme per la popolazione. 

Informa il prefetto e il presidente della Giunta Regionale. 
Contatta i Sindaci dei Comuni vicini interessati. 

 
IL RESPONSABILE DEL C.O.C. 

 

Divulga le disposizioni del Sindaco 
Si mantiene in contatto con i Responsabili dei vari servizi. 

 
I RESPONSABILE DEI VARI SERVIZI 

 

Diffondono la comunicazione di cessato preallarme. 
Effettuano ricognizioni sul territorio per verificarne lo stato e ne danno comunicazione al 
C.O.C. . 

Restano in attesa di nuove disposizioni. 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO MANUTENZIONI 

Invia gli operai e le ditte di fiducia per le manutenzioni a seguito di segnalazioni.  
Resta in attesa di nuove disposizioni. 
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FASE DI ALLARME  EVACUAZIONE 

 
CATENA DI COMANDO 

 
IL SINDACO 

 

Dispone lôinterruzione di tutte le operazioni di ricognizione operativa sul territorio, il rientro e 
la messa in sicurezza di tutto il personale impiegato. 
Dispone lôevacuazione delle zone a rischio per lôevento in corso. 

Dispone il segnale di allarme per la popolazione. 
Informa il Prefetto e il presidente della Giunta Regionale dellôinizio dellôevacuazione. 

Mantiene i contatto con gli organi di informazione. 
Si coordina con i Sindaci dei Comuni Vicini eventualmente coinvolti o interessati.  
Alla fine delle operazioni informa il Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale 

dellôavvenuta evacuazione. 
 
IL RESPONSABILE DEL C. O .C . 
 
Comunica le disposizioni alle funzioni. 

Dirama le comunicazioni via radio a tutto il personale, assicurandosi della messa in 
sicurezza degli operatori delle fasi precedenti. 
Gestisce le procedure di evacuazione. 

Informa il Sindaco dellôavvenuta evacuazione per la successiva informazione agli 
organi superiori. 

      
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO MANUTENZIONI materiali  e mezzi 

Dispone lôinterruzione delle attivit¨ del personale comunale e delle ditte impiegate e 
ne verifica il rientro del personale. 

Si tiene in contatto con il C. O .C . 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VOLONTARIATO ï Sig. Botte Francesco  

 
Al termine delle operazioni di evacuazione verifica il rientro di tutto il personale 

attivato eccetto quello dislocato presso le aree di accoglienza e di ammassamento.  
Predispone squadre di volontari per eventuali operazioni di soccorso.  
 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI ESSENZIALI E SCUOLE - SIG. PASQUALE  MAURO  
 

Dispone la messa in sicurezza degli impianti dei servizi essenziali .  
Dispone  e verifica la messa in sicurezza del personale impiegato. 
 

IL RESPONSABILE AL CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE ï Geom . Antonio 
Speranza      

 
Predispone le attivazioni necessarie alle verifiche degli eventuali danni.  

 
IL RESPONSABILE ALLE STRUTTURE OPERATIVE LOCALI SIG. FRANCESCO 
BOTTE- RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Provvede allôattivazione dei ñcancelliò. 
Richiede squadre di VV. FF . per lôeffettuazione di soccorsi urgenti. 
Provvede al trasferimento della popolazione dalle aree di raccolta alle aree di ricovero.  
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Verifica che tutta la popolazione a rischio sia effettivamente stata allontanata.  

Al termine delle operazioni di evacuazione, dispone e verifica il rientro di tutto il personale 
impiegato. 
 

N.B. In questa fase sarà fatto assoluto divieto di spostarsi in auto o provvedere a porre in 
sicurezza gli autoveicoli. 

 
Tutti i responsabili di funzione comunica al Sindaco e al Responsabile del C. O .C . il 
compimento delle procedure di evacuazione per lôinformazione agli organo superiori. 
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PROCEDURA DI CESSATO ALLARME 

( RIENTRO CONTROLLATO ) 

 
 

In caso di interruzione del fenomeno, dopo un attenta valutazione degli eventuali danni 
prodottisi, si può provvedere alla dichiarazione di cessato allarme ed al conseguente 

rientro controllato della popolazione nelle proprie abitazioni attivando la seguente 
procedura. 
 
IL SINDACO 

 

Dispone le attivazioni delle procedure per il rientro controllato della popolazione ed il 
ripristino delle condizioni di normalità per tutte le attività del Comune.  
Dispone la segnalazione di cessato allarme per la popolazione. 

Informa il Prefetto ed il presidente della Giunta Regionale dellôavvenuto rientro. 
Cura lôinformazione alla popolazione  e mantiene e mantiene i rapporti con i mass media. 

 
IL RESPONSABILE DEL C. O . C. 

 

Divulga le disposizioni del Sindaco. 
Dispone il ripristino delle attività ordinarie. 
 
IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONI 

 

Invia sul territorio gli operai e le ditte di fiducia per gli eventuali interventi di soccorso 
immediato e di rimozione del pericolo, in seguito alle segnalazioni pervenute.  
 
 
IL RESPONSABILE DELLA FUNZIONE TECNICO-SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE. 

 
Coordina gli eventuali interventi di primo soccorso e di rimozione del pericolo, inviando 
professionisti a coadiuvare le squadre. 

Dispone i sopralluoghi e le verifiche tecniche. 
 
IL RESPONSABILE DELLA FUNZIONE SANITAô, ASSISTENZA SOCIALE, 
VETERINARIA. 

 

Provvede al ritorno dei disabili presso le rispettive abitazioni. 
Si tiene in contatto con A. S .L . per eventuali nuove attivazioni.  

 
Il RESPONSABILE DELLA FUNZIONE VOLONTARIATO 

 

Invia i volontari presso i presidi per agevolare il rientro della popolazione nelle abitazioni.  
Organizza le squadre di volontari per le attivazioni decise con le altre funzioni. 

 
Il RESPONSABILE DELLA FUNZIONE CENSIMENTO DANNI 

 

Dispone sopralluoghi per il ri levamento di eventuali danni  
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Il RESPONSABILE DELLA FUNZIONE  SERVIZI ESSENZIALI, 

TELECOMUNICAZIONI E SCUOLE 

 
Provvede al ripristino dellôerogazione dei servizi essenziali e le verifiche sulla funzionalit¨ 

degli impianti. 
 
Il RESPONSABILE DELLA FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE 

 
Dispone la riapertura dei cancelli. 

Provvede al riposizionamento delle pattuglie nei presidi per vigilare sul corretto rientro della 
popolazione nellôabitato. 

Provvede al trasferimento della popolazione dalle aree di ricovero nelle rispettive 
abitazioni. 
 

N.B. in questa fase è possibile provvedere al recupero del proprio autoveicolo.  
 

Tutti i responsabile di funzione comunicano al Sindaco e al responsabile del C.O.C. il 
compimento delle procedure di rientro per lôinformazione agli organi superiori. 
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COMUNICAZIONE DI: STATO DI PREALLARME  

 
 
Data ééééééé 

 
 

A seguito dellôavvenuta segnalazione   
 
éééééééééééééééééééééééé.éééééééééééééé 

 
pervenuta da  

 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
 

tramite (tel., fax, altro)  
 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
 
viene diramato in forma precauzionale lo STATO DI PREALLARME a tutte le 

componenti di seguito specificate. 
 

Lo stato di PREALLARME ¯ volto a garantire lôimmediata operativit¨ di tutte le 
componenti qualora si ravvisassero gli estremi per la dichiarazione di STATO DI 
ALLARME. 

Destinatari della presente comunicazione sono i seguenti:  
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VIGILI URBANI 
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COMUNITAô MONTANA 

POLIZIA STRADALE  
GUARDIA FINANZA  
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TELECOM  
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COMUNICAZIONE DI: STATO DI ALLARME  

 

Aggiornamento n. ééééééééééé 

 
Dataééééééé. 

 
Oraééééééé.. 
 
A seguito dellôavvenuta  

 
segnalazioneééééééééééééééééééééééééééééééééé  
 

pervenuta da éééééééééééééééééééééééééééé..éé........ 
 

tramite (tel., fax, altro)éééééééééééé.é...............éééééééééé...... 
 
viene diramato lo STATO DI ALLARME a tutte le componenti di seguito specificate. 

 
Lo stato di allarme ¯ volto a garantire lôimmediata operativit¨ delle componenti di 
protezione civile nella struttura comunale. 

 
Destinatari della presente comunicazione sono i seguenti:  

 

 
 
 

 
 

SINDACO  
VIGILI URBANI 
CARABINIERI 

(locali) 
VIGILI DEL 

FUOCO ) 
C.F.S.  
GENIO CIVILE 

E.N.E.L. 
ASSESSORI  

COMUNITAô MONTANA 

POLIZIA STRADALE 
ANAS  

A.S.L 
TELECOM  
VOLONTARI  
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PROCEDURA 

Istituzione dei cancelli e attivazione delle ronde antisciacallaggio  
Obiettivo 

Durante lôemergenza, a paese o quartiere in fase di evacuazione, si rende necessario 

ridurre gli accessi allôarea abitata per poter agevolare il lavoro delle forze impegnate nei 
lavori di protezione civile. A tale scopo, vengono istituiti dei cancelli sulle strade di accesso 

allôabitato per ridurre il traffico al minimo indispensabile e, in particolar modo, per 
scoraggiare lôaccesso ai curiosi. 
A paese evacuato, è necessario istituire delle ronde antisciacallaggio allo scopo di 

scoraggiare eventuali malintenzionati che potrebbero approfittare dellôabbandono delle 
abitazioni. 
Istituzione dei cancelli 
1.- Compiti. Compito delle persone addette ai cancelli è di selezionare il traffico in entrata 

al paese per ridurlo al minimo indispensabile. 
2.- Composizione squadre. Le squadre addette ai cancelli dovranno essere composte di 

almeno due volontari affiancati da una persona appartenente alle forze dellôordine o a un 

vigile urbano. Nel caso in cui non siano disponibili le forze dellôordine, la squadra dei 
volontari deve essere composta da 3 elementi. 
3.- Divisa. Perché il ruolo del volontario sia immediatamente percepito da coloro che 

vogliono accedere al centro abitato, è indispensabile che il personale al posto di blocco 
indossi la divisa di volontario (gialla e blu) con la tessera di appartenenza al gruppo 
comunale in evidenza sulla giacca. 
4.- Uso di segnalatori Per direzionare il traffico, ai volontari è fatto divieto di usare le 

palette dei vigili urbani o della polizia a meno che non sia loro espressamente richiesto 

dalle forze dellôordine presenti. In sostituzione della paletta, potranno essere utilizzate 
bandierine quadrate di colore rosso. 
5.- Contatto con i civili. Il contatto con i civili che vogliono accedere al centro abitato deve 

essere discreto e gentile; le spiegazioni devono essere esaurienti e convincenti ma 
lôatteggiamento deve essere fermo. 
6.- Accesso improrogabile. Nel caso in cui la necessit¨ di accedere allôabitato sia urgente 

e improrogabile, si concorderà il tempo necessario per compiere le operazioni richieste al 
termine del quale, il civile, dovrà uscire dal paese ripassando per lo stesso cancello dal 

quale è entrato. 
Per rendere possibile questa operazione, il sindaco autorizzer¨ con unôordinanza la 

richiesta di un documento in entrata che verr¨ restituito allôuscita. In caso di mancato 
passaggio in uscita dal cancello allôora stabilita, verr¨ data comunicazione alla sala 
operativa comunale che invierà le forze dellôordine o i vigili allôindirizzo della persona in 

oggetto per verificare cosa sia successo. 
Questa autorizzazione dovrà essere concessa solo se non esiste un imminente pericolo di 

vita. 
In ogni caso, sarà compito della sola operativa comunicare la necessità di una chiusura 
ermetica dei cancelli nel caso in cui il pericolo imminente potrebbe mettere a repentaglio 

lôincolumit¨ delle persone presenti nel centro abitato. 
7.- Segnaletica. Perché il cancello sia efficiente, è opportuno che oltre al personale e ai 

volontari, i l 
cancello sia opportunamente segnalato con barriere e cartelli stradali adeguati.  
8.- Segnaletica luminosa. Durante la notte, il cancello dove essere dotato di opportune 

segnalazioni luminose. Inoltre, i volontari, devono essere dotati di torce luminose a batteria 
indipendente o collegabile alla vettura in dotazione e di un faro ad ampio raggio da 

montare sulla vettura stessa. 



 

 

31 

31 

9.- Visibilità. Per evitare incidenti, è opportuno che, durante la notte, i volontari addetti ai 

cancelli siano ben visibili agli automezzi in arrivo. Eô quindi necessario che, sopra le divise, 
ogni volontario indossi cinture catarifrangenti. 
10.- Durata del turno. Come per ogni attività di protezione civi le, è indispensabile alternare 

lôattivit¨ con turni di riposo. A tale scopo, ¯ bene che il turno ai cancelli non sia superiore 
alle 2-3 ore al termine delle quali, i volontari devono essere sostituiti con una squadra 

fresca. 
11.- Collegamento. I collegamenti con la sala operativa comunali devono essere garantiti 

con un apparecchi radiotrasmittente in dotazione alla squadra addetta ai cancelli o da un 

telefono cellulare. 
12.- Coordinamento. Tutte le squadre addette ai cancelli, devono essere coordinate dal 

responsabile della viabilità ed, eventualmente, da un assistente; queste persone, 
fisicamente, stazionano presso la sala operativa comunale. La presenza di due persone 
addette al coordinamento permette eventuali uscite per attività varie che si rendano 

necessarie.  
In sala operativa non deve mai mancare una persona di riferimento. 

13.- Formalità. Prima di essere avviata al controllo di un cancello alla squadra di volontari 

devono essere date, o ricordate, istruzioni precise sui compiti che devono essere svolti.  
Inoltre, per poter mantenere contatti adeguati con la sala operativa, prima di uscire la 

squadra montante deve compilare un semplice modulo prestampato con le seguenti 
informazioni: 
·  Data e ora di uscita 

·  Ora prevista per il rientro 
·  Nomi di tutti i componenti la squadra 

·  Nome o numero del cancello dove si sta recando 
·  Numero della radio in dotazione o numero di telefono cellulare  
·  Responsabile del coordinamento della squadra 

·  Uno spazio per le note da compilare al rientro con un sommario delle attività più salienti  
svolte durante il turno. 

La copia di tale scheda può essere su supporto cartaceo o su computer. Si ricorda che in 
emergenza, la eventuale mancanza di corrente elettrica può compromettere le attività 

che vengono gestite solo con programmi o fogli elettronici. Per cui, si raccomanda di 

utilizzare il supporto cartaceo e, in seguito, per comunicazioni o a scopo di elaborazione 
dati, trasferire il tutto su computer.  

Sempre per evitare inconvenienti in caso di mancanza di corrente elettrica, è bene 
preparare un numero adeguato di copie dei prestampati da utilizzare. 
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Ronde antisciacallaggio 
1.- Compiti. Primo compito delle persone addette alle ronde antisciacallaggio è di 

scoraggiare con la loro presenza nelle vie deserte del paese lôiniziativa di malintenzionati 

che potrebbero introdursi nelle case. Secondo compito è di verificare che non vi siano 
situazioni anomale quali case rimaste aperte, animali dimenticati in gabbia o alla catena, 

eccetera. 
2.- Responsabilità. Le ronde antisciacallaggio non devono prendersi nessuna 

responsabilità o iniziativa. In caso di anomalie, devono avvisare immediatamente la sala 

operativa comunale e richiedere il supporto alle forze dellôordine o ai vigili urbani. 
3.- Divisa. Perché il ruolo del volontario sia immediatamente percepito da coloro che 

incontrano nel centro abitato, è indispensabile che i l personale indossi la divisa di 
volontario (gialla e blu) con la tessera di appartenenza al gruppo comunale in evidenza 
sulla giacca. 
4.- Uso di segnalatori. Per direzionare il traffico o fare segnalazioni, ai volontari è fatto 

divieto di usare le palette dei vigili urbani o della polizia a meno che non sia loro 

espressamente richiesto dalle forze dellôordine presenti. In sostituzione della paletta, 
potranno essere uti lizzate bandierine quadrate di colore rosso. 
5.- Contatto con i civili. Il contatto con i civili presenti nel centro abitato deve essere 

discreto e gentile; le spiegazioni devono essere esaurienti e convincenti ma 
lôatteggiamento deve essere fermo. 
Ai civili che si incontrano deve essere chiesta la motivazione della loro presenza in paese o 

nel quartiere. Se questa non è giustificata, si invita la persona a lasciare lôabitato al pi½ 
presto; senza insistenza. Nel frattempo si contatta la sala operativa e si spiega la 

situazione. Se necessario, la sala operativa invier¨ le forze dellôordine o i vigili urbani. 
6.- Situazioni di pericolo. Il gruppo di volontari di ronda non deve mai mettersi in 

situazioni di pericolo. Qualsiasi anomalia deve essere segnalata alla sala operativa che 

provvederà ad inviare la forza pubblica necessaria. 
7.- Visibilità. Durante la notte, per aumentare il potere deterrente, è opportuno che i 

volontari addetti alle ronde siano ben visibili. Eô quindi necessario che, sopra le tute, ogni 
volontario indossi cinture catarifrangenti. Ogni squadra deve essere dotata di lampade a 
pila per illuminare gli angoli bui o per le ispezioni. 
8.- Durata del turno. Come per ogni attività di protezione civile, è indispensabile alternare 

lôattivit¨ con turni di riposo. A tale scopo, ¯ bene che il turno non sia superiore alle 2 ore al 

termine delle quali, i volontari devono essere sostituiti con una squadra fresca. 
9.- Collegamento. I collegamenti con la sala operativa comunale devono essere garantiti 

con un apparecchio radiotrasmittente in dotazione alla squadra o da un telefono cellulare.  
10.- Coordinamento. Tutte le squadre di ronda, devono essere coordinate dal 

responsabile della viabilità ed, eventualmente da un assistente che, fisicamente, 

stazionano presso la sala operativa comunale. La presenza di due persone addette al 
coordinamento permette eventuali uscite per attività varie che si rendono necessarie. In 
sala operativa non deve mai mancare una persona di riferimento. 

11.- Formalità. Prima di essere avviata al percorso assegnato, alla squadra di volontari in 

uscita devono essere date, o ricordate, istruzioni precise sui compiti che devono essere 

svolti. 
Inoltre, per poter mantenere contatti adeguati con la sala operativa, prima di uscire la 
squadra montante deve compilare un semplice modulo prestampato con le seguenti 

informazioni: 
·  Data e ora di uscita 

·  Ora prevista per il rientro 
·  Nomi di tutti i componenti la squadra 
·  Elenco delle vie da controllare 
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·  Numero della radio in dotazione o numero di telefono cellulare  

·  Responsabile del coordinamento della squadra 
·  Uno spazio per le note da compilare al rientro con un sommario delle attività più salienti 
svolte durante il turno. 

La copia di tale scheda può essere su supporto cartaceo o su computer. Si ricorda che in 
emergenza, la eventuale mancanza di corrente elettrica può compromettere le attività 

che vengono gestite solo con programmi o fogli elettronici. Per cui, si raccomanda di 
utilizzare il supporto cartaceo e, in seguito, per comunicazioni o a scopo di elaborazione 
dati, trasferire il tutto su computer. Sempre per evitare inconvenienti in caso di mancanza di 

corrente elettrica, è bene preparare un numero adeguato di copie dei prestampati da 
utilizzare. 
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PROCEDURA 
GESTIONE DEGLI EVACUATI NEI CENTRI DI ACCOGLIENZA  
DURANTE LE EMERGENZE 
Indice della scheda 

1.- Premessa 

2.- Fase di preparazione 
3.- Attivazione del centro di accoglienza 
4.- Accoglienza degli evacuati  

5.- Gestione del campo 
1.- Premessa 

Molto spesso, durante le emergenze, si rende necessario evacuare preventivamente gli 
abitanti di una cittadina, paese o frazione per ridurre la probabilità di danni alle persone al 
manifestarsi dellôevento. 

Questa procedura, in particolare, si occupa della gestione delle persone evacuate a 
seguito di un evento annunciato. 

Lôefficienza degli interventi potr¨ essere garantita dalla competenza e preparazione dei 
volontari che si occuperanno dellôassistenza agli evacuati. 
Il piano di evacuazione e la conseguente procedura di assistenza alla popolazione 

evacuata si attiva nel momento in cui scatta la ñfase 3ò dellôemergenza, ossia nel momento 
in cui il sindaco firma lôordinanza di evacuazione totale del paese. 
I dettagli per lôevacuazione sono riportati nellôapposita procedura. In questo documento, 

verranno riportati i processi dal momento in cui gli evacuati raggiungeranno il centro di 
raccolta. 
2.- Fase di preparazione 

La fase di preparazione e di raccolta delle informazioni da mettere a disposizione degli enti  
interessati durante lôemergenza ¯ di importanza fondamentale. Dalla cura con la quale si 

gestisce questa fase, dipende la buona riuscita del processo di evacuazione durante 
lôemergenza.  

In particolare, durante questa fase è necessario: 
·  Stabilire il numero degli evacuati che necessitano di alloggio.  
· Stabilire il numero di persone da evacuare che necessitano di mezzi di trasporto perché 

non indipendenti. 
· Stabilire quante di queste persone necessitano di: 

1.  ricovero ospedaliero perché malati cronici  
2. ricovero in ambiente protetto perché si tratta di persone anziane o di persone con 
qualche patologia che, pur non necessitando di ospedalizzazione, deve poter disporre di 

un letto, di un luogo riscaldato, pasti caldi e regolari, assistenza medico-infermieristica, ecc. 
3. ricovero generico perché si tratta di persone in buone condizioni fisiche e psicologiche.  

In base al numero di persone evacuate, o da evacuare, bisogna stabilire in  quali luoghi di 
accoglienza bisogna destinarli  
Lôammassamento in un unico luogo prima e un successivo smistamento nei campi di 

accoglienza può creare grossi problemi di gestione delle persone e lo  smembramento di 
famiglie. 

· Definire preventivamente chi assumerà la gestione del centro di accoglienza; incarico che 
potrebbe essere delegato dalla prefettura o dalla provincia a persona o ente presenti sul 
territorio.  
3.- Attivazione dei centri di accoglienza 

· Avvio della ñfase 3ò dellôemergenza. Il sindaco firma lôordinanza di evacuazione. 

Ā Vengono avviate le procedure per lôevacuazione degli allettati e delle persone in difficolt¨. 
· Mentre le azioni del punto precedente sono in corso, il COC chiama il CCS avvisando che 
si sta avviando la procedura per lôevacuazione della popolazione e che nel giro di unôora 
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circa, le persone cominceranno a confluire nei luoghi di accoglienza assegnati, sia con 

mezzi propri che con mezzi messi a disposizione della protezione civile.  
· Il CCS e, a cascata il COM, per mezzo della funzione 2, attivano i centri di accoglienza nei  
quali convogliare gli evacuati del comune che ne ha fatto richiesta.  

· La coordinazione del centro viene affidata al personale dei volontari di protezione civile 
comunale. 

· Il primo compito del coordinatore è la richiesta del materiale necessario per attivare il 
centro. 
· Ogni centro è a conoscenza di quanti evacuati può ospitare, di conseguenza, la quantità e 

il tipo di materiale da richiedere 
· I locali del centro devono essere suddivisi in funzione delle destinazioni previste 

(dormitorio, mensa, area assistenza bambini, ecc.). 3  
Al ricevimento del materiale, i volontari iniziano a predisporre le brande e i relativi  
materassini nelle aree predisposte. Su ogni branda deve essere posta anche una coperta 

di lana. 
· Se disponibili, si possono distribuire lenzuola di carta monouso. 

 
4.- Accoglienza degli evacuati 

Ā Gli evacuati indirizzati al centro di accoglienza iniziano ad arrivare circa unôora dopo 

lôordinanza di evacuazione. 
· Con il primo gruppo di evacuati devono raggiungere il centro di accoglienza anche alcuni  
volontari del comune in emergenza. Questi volontari sono i referenti comunali e si devono 

occupare principalmente dei rapporti tra gli evacuati e il comune di provenienza. In 
particolare, ¯ loro compito fornire informazioni aggiornate sullôandamento dellôemergenza in 

paese. 
· I volontari del comune effettuano il censimento delle persone in arrivo. Sarebbe utile se 
tra questi volontari vi fosse almeno un infermiere professionale. 

· I referenti comunali, devono verificare che gli evacuati in arrivo abbiano portato con sé le 
cose indispensabili alla permanenza nel centro per alcuni giorni.  

· Inoltre, si devono accertare che le persone con patologie particolari, che assumono 
medicinali o sono soggette a particolari cure, abbiano portato con sé quanto necessario.  
· In caso di necessità, devono essere attivate le persone incaricate perché sia garantita 

lôassistenza allôevacuato (avvisare il 118, prelevare i medicinali/documenti mancanti preso 
la casa del paziente, richiedere un medico, eccetera). 
 
 
5.- Gestione del campo 

· Per garantire un buon livello di efficienza al centro di accoglienza e la miglior qualità della 
vita possibile agli evacuati, è necessario predisporre alcune semplici regole 

comportamentali da seguire durante il periodo di soggiorno presso il centro. 
· Il gruppo dei volontari che si occuper¨ dellôallestimento del centro di accoglienza deve 
seguire un sequenza di operazioni preventivamente concordate da attuare allôarrivo presso 

il campo. 
Ā Allôattivazione del centro di accoglienza, devono essere immediatamente disponibili tutti i 

numeri di telefono necessari (118, Prefettura, COM, Comune, CRI, ecc.) e devono essere 
attivati i collegamenti radio con il comune. 
· Agli evacuati in grado di prestare aiuto, verrà chiesto di collaborare alla gestione del 

centro per:  
1. la gestione della mensa (distribuzione dei pasti, preparazione della tavola, lavaggio 

stoviglie, ecc.), 
2. la pulizia dei locali, 
3. la gestione dei bagni, 
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4. la gestione dei bambini  

· Tenere diario di campo 
Ā Terminati gli arrivi e il conseguente censimento, lôelenco delle persone presenti al centro 
deve essere trasmesso alle autorità competenti (Prefettura, Provincia, comune etc.)  

· Tenere in segreteria un elenco dei medici disponibili da contattare in caso di emergenza  
Ā Se non ¯ disponibile una cucina, verificare le procedure per lôapprovvigionamento dei 

pasti  
·  Collocazione per gli animali presso i canili o stabilire unôarea esterna al centro che deve 
essere adibita allôaccoglienza degli animali da compagnia che, per motivi igienici, non 

possono essere ospitati negli stessi locali dove soggiornano gli evacuati.  
· Fornire ai carabinieri / vigili il numero telefonico del responsabile del campo. 

Ā Mantenere aggiornato lôelenco degli ospiti; gli stessi devono segnalare alla segreteria del 
centro i loro eventuali spostamenti. 
· Dotare campo di un televisore 

· Prevedere le attività necessarie per la chiusura del centro di accoglienza al termine 
dellôemergenza. 
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